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Mentre si prepara lo sciopero dei confederali per Ti e 2 giugno j In Commissione Pubblica istruzione Anche ieri numerosi interventi nell'aula del Senato 

I sindacati autonomi decisi 
al grave blocco degli scrutini 
L'iniziativa dello SNALS provocherebbe disagi agli studenti — La Federa
zione unitaria sollecita l'intervento del presidente del Consiglio Andreotti 

Ripresa al Senato jNel dibattito sull'aborto 
I si accentuano le 
! contraddizioni della DC 

la discussione 
sulla riforma 

dell' università 
L'intervento del compagno Bernardini - La program
mazione, elemento indispensabile per il superamen
to della crisi - L'equivoco del « numero chiuso » 

Si ammette che non è stato fatto nulla per r imuovere ie cause 
dell 'aborto clandestino, ma poi si r i f iuta la legge — Gli in
terventi di Raniero La Valle e della compagna Simona Mafai 

La legge approvata ieri alla Camera 

Quest'anno la scuola 
inizia il 20 settembre 

Voto favorevole del PCI _ Più tempo per il lavoro 
scolastico - Aboli t i l'anno prossimo gli esami di ripa
razione e i voti nelle elementari e medie inferiori 

ROMA - - La Camera ha po
sto fine alle polemici!'; e ai 
dubbi sulla da ta di apertu
ra dell'anno scolastico: nel-
l'approvare iersora tut t 'una 
serie di modifiche dell'ordina
mento scolastico (la più rile
vante delle quali riguarda fi
nalmente 1'abolizioie ck'lla 
farsa degli esami di ripara
zione in tut to l'arco della 
scuola c'oll'obbligo). l'assem
blea di Montecitorio ha in
fatti stabilito che solo per 
l 'anno "77'78 le lezioni nelle 
scuole di ogni ordine e gra
do, compresa cioè la secon
daria .superiore, cominceran
no il 20 settembre; mentre 
dall 'anno successivo la data 
di inizio verrà ancora antici
pata al 10 settembre. 

Con queste, a l t re modifi
cazioni degli at tual i meccani
smi — in particolare nell'ar
co degli otto anni delle ele
mentari e della media infe
riore — tendono unitariamen
te ad una ristrutturazione 
della scuola di base, che è 
quella decisiva, nell'inteneri
mento di rendere più pieno, 
qualificato e profondo il la
voro scolastico e di creare 
le condizioni per un uso so
ciale delle at trezzature della 
scuola. Per questo i comuni
sti hanno votato a favore del 
provvedimento, frutto del re
sto dell'unificazione di una 
proposta governativa e di una 
del PCI e di una elaborazio
ne largamente unitaria della 
commissione Pubblica istru
zione, la cui rilevanza ò s ta ta 
sottolineata nel corso della 
discussione generale culla 
compagna Morena Pagliai. E 
vediamo ora in sintesi gli 
aspetti pili rilevanti del prov
vedimento. 

TEMPO-SCUOLA — la. leg
ge (che, per diventare ese
cutiva, dovrà essere ora ra
tificata dal Senato) dispone 
non soltanto un anticipo del
l'inizio dell 'anno scolastico. 
ma anche un suo definitivo 
prolungamento a decorrere 
dall 'anno prossimo: al 15 giu
gno per elementari e medie, 
e al 10 giugno per istituti e 
scuole dell'istruzione secon
daria superiore e artistica. 
Ciò nella consapevolezza del
l'esigenza di adeguare la scuo
la italiana agli s tandards eu
ropei. a t testat i su una media 
ili 220 giornate scolastiche ef
fettive annue, per una più ef
ficace didattica. Certo, que
sto porrà problemi (di cui 
si sono già colti i segni nei 
giorni scorsi) in alcuni set
tori deiia vita civile (stagio
ne turistica, calendario ferie. 
alberghi, ecc.); ma proprio 
por questo si è disposta una 
gradualità dell'anticipo. 

ESAMI RIPARAZIONE — 
Come s'è detto, dall 'anno 
prossimo non esisteranno più 
nò esami di riparazione nò 
esami di seconda sessione, e 
questo tanto per !e elemen
tari quanto per la media in
feriore. Perchè non elimina
re questa farsa anche nei ci
d i cVIIa scuola superiore? 
In questo senso s'è mossa 
l'iniziativa comunista, coz
zando tuttavia contro la re
sistenza (tuttavia non di prin
cipio) del governo: l'abolizio
ne degli esami di riparazio
ne oltre il ciclo dell'obbligo 
ò cosi rinviata al varo deità 
riforma ó>i!a scuola seconda
ria superiore, già all 'esame 
del Parlamento. 

CONTRO LA SELEZIONE 
DI CLASSE — In quest'am
bito si registrano altre si

gnificative mod.fiche dell'or-
d.n une nto scolastico. Con lo 
allargamento del tempo-scuo
la si avvia infatti una pro
grammazione reale dell'inse
gnamento at traverso inter
venti di carat tere integrativo. 
Vengono poi definitivamen
te abolite le cosiddette clas
si dilterenziali o di aggiorna
mento: gli handicappati stu-
dieranno nelle classi ordina
rie e dovranno esserci per 
loro insegnanti specializzati. 
Anche i sordomuti potranno 
frequentare, in alternativa al
le scuole speciali, le classi 
normali ove sia predisposta 
e; in questo senso la legge 
fissa precise indicazioni) la 
presenza di personale prepa
rato. Si creano cosi le con
dizioni per un processo edu
cativo che, invece della sepa
razione. accentua l'integrazio
ne mettendo a disposizione 
specifiche e diverse compe
tenze. 

USO SOCIALE — In aula, 
ancora un importante miglio
ramento alla legge e sempre 
per iniziativa comunista: 
mettendo in minoranza go
verno e schieramento di cen
tro-destra, è s ta to approvato 
un emendamento che affida 
ai poteri locali (comune e 
provincia) la concessione — 
ovviamente fuori cVgli ora 
ri scolastici — delle sedi e 
delle attrezzature delle scuo
le come « centri di promo
zione culturale, sociale e ci
vile ». Inoltre, le scuole più 
avvantaggiate iper palestre, 
biblioteche, laboratori) do
vranno mettere a disposizio
ne di quelle svantaggiate del
la stessa zona le attrezzature 
utili per migliorare l'attività 
didattica nel più ampio rag
gio possibile. 

Nel motivare il voto fa
vorevole dei comunisti, la 
compagna Pagliai ha sotto
lineato che la legge, specie 
se collegata al provvedimen
to sui ritocchi alla media ap
provato di recente, si inseri
sce positivamente in un pro
cesso di rinnovamento della 
scuola che tende ad afferma
re un modo nuovo tanto di 
apprendere quanto di inse
gnare. più produttivo e più 
qualificato. 

Il fatto che si introducano. 
proprio in connessione con 
l'abolizione degli esami di ri
parazione. criteri di valuta
zione degli alunni non più 
fondati sull'osservazione ca
suale. soggettiva e incontrol
lata. è per nitro significativo 
di una scelta che punta non 
alla promozione facile o gra
tuita ma alla affermazione di 
una scuola dove c'è più tem
po e soprattutto migliori con
dizioni per studiare e quin
di per lavorare. 

Ne! quadro di una crisi 
drammatica che investe il 
mondo giovanile — ha ag
giunto Morena Pagliai — ìa 
scuola, già la scuoia di ba
se. può intervenire positiva
mente per la creazione di 
condizioni nuove e diverse 
nel rapporto tra nuove gene
razioni e società civile. Né 
si può sottacere che tutto 
il lavoro preparatorio della 
lesile, in commissione, abbia 
sottolineato una precisa vo
lontà unitaria di andare a 
soluzioni noti d: compromes
so ma fondate aoounto sulla 
esisenza di rendere funzio
nale ciò che finora si è ri
velato gravemente in t rodut 
tivo quando non addirittura 
controproducente. 
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ROMA - La mancata con
clusione della vertenza per il 
personale delia scuola rischia 
d: creare gravi disagi agli 
oltre undici milioni di elu
denti italiani: i sindacati au
tonomi hanno, infatti, con
fermato la minaccia del bloc
co degli scrutini. La decisa
ne è stata resa nota ieri sera 
a conclusicele del consiglio 
nazionale dello SNALS (il sin
dacato autonomo della scuo
la» riunito ieri a Roma per 
eleggere 1 nuovi organismi 
dirigenti. 

« Il consiglio nazionale del
lo SNALS — si letrge in un 
documento - - esaminato in
tentamente e responsabilmen
te quanto e stato offerto dal 
governo, e rilevato che in 
concreto non emergono seri 
punti favorevoli alla soluzio
ne dei problemi ha confer
mato la propria azione rela
tiva al blocco degli scrutini 
e degli esami ». Lo SNALS 
ha comunque deciso di con
tinuare le trattative con Mal
fatti e Stammati . 

Gli autonomi sarebbero, 
quindi, pronti a giocare il 
tutto per tutto, a trascinare 
docenti e non docenti in una 
lotta profondamente sbaglia
ta. L'iniziativa non farebbe 
altro che portare la catego
ria all'isolamento: proprio ne! 
momento in cui i sindacati 
confederali intendono far pe
sare su! tavolo delle tratta
tive il peso dell'unità di tutti 
i lavoratori, e in parttcolar 
modo dei dipendenti del pub
blico impiego. E' per questo 
che le organizzazioni sinda
cali confederali della scuola, 
oltre a proclamare lo scio
pero per il primo e il due 
giugno, hanno chiesto un in
tervento della segreteria del
la Federazione unitaria CGIL 
CISLUIL. 

Le responsabilità de! cover-
nò. per non aver voluto o 
saputo concludere positiva
mente questa vertenza che 
va avanti ormai da più di 
un anno, sono naturalmente 
la causa principale di questo 
stato di cose, dell'incertezza 
che pesa su milioni di stu
denti sulla normale conclu
sione dell'anno scolastico. 
Malfatti e Stammati dopo 
aver giocato al rinvio cerca
no oggi di dare una soluzione 
alla vertenza che e per i 
sindacati confederali inaccet
tabile." le proposte del gover
no sono addirit tura arretrate 
rispetto agli accordi raggiunti 
per il pubblico impiego. 

E' ner questo che la Fede
razione unitaria ha deciso di 
« operare un intervento poli
tico oresso la presidenza del 
Consiglio al fine di una riso 
lutivn ripresa del negoziato 
in coerenza con le scelte pe-
requative stabilite con l'ac
cordo del 5 gennaio scorso 
tra Federazione unitaria, sin
dacati di categoria e gover
no >. Ieri, il segretario gene
rale della CISL. Luigi Maca
rio ha offermato che « la rot
tura delle trattative, in cui 
sono impegnati i sindacati 
confederali, per 1« soluzione 
della vertenza per il perso
nale della scuola, è un fatto 
gravissimo. 

L'incontro — ha aggiunto 
il segretario eenep.ile della 
CISL — non potrà che avve
nire a Invilo della presiden
za de! Consiglio. Le Confe
derazioni si sono già scam
biate delle opinioni sulla op 
portunita di ricorrere even
tualmente alia solidarietà ed 
Olla lotta degli altri lavora
tori. per garantire in ozni 
caso la regolare chiusura del
l'anno scolastico». 

C'è. in pratica, da parte 
dei sindacati confederali la 
volontà di dare una rapida 
soluzione alla trat tat iva sai-
vairuardando 2li interessi dei 
lavoratori della scuola senza 
però creare dei disagi agi: 
studenti. 

I punti di disaccordo fra 
governo e sindacato, come ab
biamo riferito ieri, sono di
versi: per quanto riguardo !a 
p a n e retributiva, mentre il 
governo offre per la qualifica 
più bassa uno stipendio annuo 
lordo di 1 milione e 700 mila 
lire, i sindacati confederali 

chieiloiio 100 mila lire in più. 
gli autonomi 280. I sindacati 
conieden.il; oniedoino inoltre ii 
parametro 122 |X-r i collabora
tori scolastici (bidelli), il 142 
por i collaboratori tecnici, il 
162 per gli insegnanti e diplo
mati. il 182 per i laureati 
e il 220 per presidi e diret
tivi. Il governo invece otfre 
il 100 per gli aiuti cuochi e 
aiuti guardarobieri, il 116 per 
bidelli ed equiparati, il 1UH 
per i collaboratori tecnici, il 
160 per i diplomati, il 182 
per i laureati, e il 211 per 
1 presidi e direttivi. 

Nuccio Ciconte 

Oggi a Livorno 
congresso ANPPIA 
LIVORNO — Si apre que
sta matt ina alla Provincia 
di Livorno il X congresso 
nazionale delI'ANPPIA. La 
relazione di apertura sul te
ma « Ix? forze antifasciste 
contro la strategia della ten
sione per uno sbocco demo
cratico della crisi » sarà svol
ta dal presidente dell'asso
ciazione senatore Umberto 
Terracini. 

ROMA — E' ripresa merco
ledì alla commissione Pub
blica istruzione del Sena'o. 
la discussione generale dei 
disegni dì legge presentati 
dal governo e dalle forze pò 
litiche sulla riforma dell'uni
versità. 

Dopo la conclusione della 
relazione del sen. Cervone 
(DC) è intervenuto tra gli 
altri il compagno Bernar
dini. che ha indicato co
me problema centrale quel
lo della programmazione (s-1-
di. accessi, equilibri terri'.)-
riali e per settore discipli
nare). L'idea della prosram-
maz.one non è più orimi, 
ha ricordato l'oratore, una 
rivendicazione dei soli co 
munisti, ma patrimoni) di 
numerose forze politiche. E>:-
ste però !a necessità di fare 
assoluta chiarezza su questo 
problema, perché 11 termine 
di programmazione non deve 
essere semplicisticamente tra
dotto in quello di numero 
chiuso, come troppo spesso 
avviene, con l'intenzione di 
generare confusione, ma de
ve significare la creazione 
di efficaci meccanismi di 
orientamento degli studenti 
in direzione di luoghi e pro

fessioni rispondenti ad esi
genze reali. 

Carlo Bernardini ha poi 
messo a confronto il d i s i n o 
di legge comunista e quo! o 
governativo, facendo rilev i-
re come quest'ultimo sì muo
va nella logica di preparare 
una « università per gli uni
versitari ->, mentre il pio-
getto de! PCI tende a co.lo-
care l'università nella so
cietà. non come un corpo 
separato, ma come suo mo
mento. Non debbono essere 
i nostri atenei, ha sottolinea
to il parlamentare comuni
sta. centri di « pura » acca
demia. che mal sopportano 
il transito della massa degli 
studenti, ma posti di '.avo/o 
non privilegiati che soddisfi
no precise esigenze del riar
se. accollandosi le respon.-a-
bilità di ordine sociale che 
non hanno finora avuto. 

Bernardini ha sollevato al
tri grossi problemi, quali 11 
tempo pieno, il ruolo unico 
dei docenti, la funzione dei 
Consigli regionali universi
tari. la non titolarità, la spe
sa. che non deve essere ri 
tenuta a priori un freno al
la riforma, salvo che non si 
ritenga, anacronisticamente, 
l'università un lusso. 

Approvato ieri dalla Camera 

Per smaltire la posta arretrata 
aumentate le ore straordinarie 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 4 mesi - Il PCI si 
è astenuto richiamando il governo alla necessità di rior
ganizzare i servizi - La replica del ministro Colombo 

ROMA — Per frontesrgiare la 
gravissima crisi dei servizi 
postali — che Ila continuato 
a provocare un intollerabile 
caos, con danni anche gravi 
per la utenza e di una serie 
di servizi essenziali — la Ca
mera ha convertito ieri sera 
in legge, con l'astensione cri
tica dei comunisti, il decreto 
governativo che consente una 
proroga dei limiti individuali 
di lavoro straordinario nelle 
poste per assicurare appunto 
lo smaltimento di tutto il la 
voro arretrato, entro e non 
oltre i prossimi 4 mesi. In pra
tica si t rat ta di una deroga 
alia leuge 728, tuttavia con al
cuni temperamenti imposti in 

Manifestazioni 
del Partito 

Por sollecitare una rapida e 
positiva conclusione degli in
contri fra i partiti impegnati 
al.a formulazione di un'intesa 
programmatica, s: svolgono in 
questi g orni numerose manife-
staz.oni. organizzate dal PCI. 
Ricordiamo le p ù importanti 
ir. programma: 

OGGI - LA SPEZIA: Di Giu
lio. PESARO: Jotti. LIVORNO: 
Birardi. FORLÌ": Aremma. NO
RIMBERGA: G ovannstti. 

DOMANI - TARANTO: Ali
novi. POTENZA: Ch.aromonte. 
MILANO: Cossutta GENOVA: 
Di Giù! a. COLLEGNO: Mi-
nucci. P A D O V A : Goutier. 
PISA: Pa.-oi'ni. SASSARI: Gra
verò. RENENE5 ( 2 x ( j o ) : Me-
cri ni. VARESE: Muss: CALTA
NISETTA: Peloso VICENZA: 
Lic'a Pe-eiii. PE5ARO: Telo
ni:!! i. 

DOMENICA - FIRENZE: Bu-
fa!:ni CATANIA: Cer.etti. PO
TENZA : Ch.a-omo-ite. CITTA 
DELLA PIEVE (PGi : Conti. 
VIGEVANO Cossjtra. ROMA 
R; ' :h: : i . TREVISO: Bira-di. 
TRENTO: A- ernma LOSANNA: 
.MecYni. COD1GORO (FEV 
Rjbb . PANTELLERIA: Va
lenza 

LUNEDÌ - PAVIA: To-to-
-c ; VICENZA: A-.5rr.m3. SI
RACUSA : G. Cerchia". PO
TENZA: Teg-.sn". 

commissione per iniziativa del 
PCI. 

Nei limiti degli stanziamen
ti di bilancio, e quindi almeno 
senza a larne ulteriore aggra
vio di spesa, il limite delle 70 
mila lire mensili procapite di 
straordinario potrà essere su 
perato incondizionatamente 
solo sino a! HO giugno, men
tre la stessa deroga potrà 
essere fatta valere ancor i 
sino al 30 settembre ma so
lo nelle sedi dove manchi 
almeno il 10 per cento de! 
personale previsto dall'orga
nico. 

Anche il presidente cioK.i 
commissione trasporti e PPTT 
della Camera, compagno Lu
cio Libertini, ha voluto .sot
tolineare che si t rat ta di 
una deroga «eccezionalissima. 
l'ultima che possa essere con
cessaci richiamando il go
verno alla necessità che. piut
tosto. vada avanti con for 
za e rapidamente la riorga
nizzazione dei servizi. A ta ;e 
proposito Libertini ha an
nunciato che entro luglio la 
commissione sarà in grado 
di prendere una decisione 
sul piano di meccanizzazione 
delle poste, su cui è m corso 
un'indagine parlamentare. 

Per il gruppo comunista, la 
compagna Enza Marchi ha 
sottolineato che i guasti nel
l'azienda delle poste sono 
conseguenza di una gestio
ne clientelare e accentratrice 
del servizio: e che solo un 
intervento nelle s t rut ture di 
questo settore dell'ammini
strazione pubblica può risol
vere una situazione di preca
rietà e caos permanenti. In 
questa direzione si muoveva 
e si muove l'accordo governo 
sindacati dell'aprile scorso 
che Derò non è s ta to ancora 
applicato. 

Il ministro delle poste. Vit
torino Colombo, ha replicato 
sostenendo che :• decreto, m 
applicazione eia dai l i aprile 
scorso, ha consentito lo smal
timento del crosso delle gia
cenze d: corr;sr>or.denza e di 
pacchi accumulatesi nei mesi 
scorsi. 

RAI: all'esame 
del Consiglio 

programmazione 
e centri 

di produzione 
ROMA — Il Consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha esaminato tra mercoledì 
e ieri gli indirizzi generali 
espressi dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza e | 
che il ccnsiglio stesso sta, i 
via via. traducendo in diret- ! 
tiva. per l'azienda. I 

Si è constatato che seno i 
r ispettate le scadenze del ca
lendario fissato dal consiglio 
nella seduta dell'll maggio 
scorso per risolvere una 
serie eli questioni messe m 
evidenza anche dai docu
menti della Commissione par
lamentare di vigilanza. In 
particolare, è emerso che si j 
potranno affrontare, fin dal
le prossime riunioni, le nuo- ' 
ve procedure per la prò- j 
grammazione radio-televisiva 
e lo studio fatto da un , 
gruppo di lavoro aziendale , 
sul rapporto tra le reti radio- 1 
televisive, le sedi regionali j 
ed i centri di produzione, j 
che è uno dei prob!emi più • 
importanti per la riorganiz- j 
zazione della RAI. 

Approvata la legge j 
che abolisce il j 

vaccino antivaiolo j 
i ROMA — La legge che sta- ! 
| bilisce la sospensione del- j 
| l'obbligo della vaccinazione 
; antivaiolosa è stata appro- ! 
, vaia ieri a Montecitorio in j 
j via definitiva dalla commi;- '< 
| Siene Igiene e Sanità. Il | 
: provvedimento prevede la ; 
I sospensione per un periodo \ 
• d: due anni dell'obbligo del-
• la vaccinazione antivaiolosi. ! 

NECESSARIO PER IL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI UN RAPPORTO POSITIVO CON LA CLASSE OPERAIA 

La lezione di una sconfitta può servire per la ripresa 
li:si*>ste (i1'q.'t;i.'i!o deluden

ti sono retiate da alcuni dei 
fogli estremisti all'articolo con 
il totale rilevavamo domenica 
l'avvio nelle loro file a una 
autocritica, sia pure stentata 
à-ip > la sconfitta siibifa e lo 
isolamento in cui si sono ve
nuti a trovare rispetto alla 
coscienza popolare. 

Parlando di « gruppi al bi
vio s- non era nostra intenzio
ne provocare. per reazione 
alle nostre affermazioni, un 
l<>r<> irrigidimento su IHISKIO-
Vt vetuste, un fossilizzarsi e 
arroccarsi su estreme e im
probabili trincee teoriche e 
p ilitiche. Lungi dal cercare 
bersagli di comodo, il nostro 
se opti era e resta anzi quel
lo di favorire l'avvio a una 
riflessione seria, che sia uti
le. che riapra sjxizi alla ini-
iiativa e al movimento. 

E JKT fare questo non si 
può che partire dalla recen
te esperienza. dal dato emer
so come essenziale: lo stato 
a cui è stato portato il mo
vimento degli studenti. * or 
Tinii divisa — come ha scritto 
efficacemente Massimo D'Ale 
{34 — fra una grande massa 

incerta ed incapace, in <i:ie-
sta situazione, di riprendese 
la iniziativa, e una minoranza 
esigua. " il cosiddetto movi
mento " ridotto a bande di po
che migliaia di disperati che 
si aggirano per le strade re
se deserte dalla paura, cir
condati dall'ostilità delle gran
di masse popolari e della 
classe operaia ». 

Quel che bisogna vedere be
ne e che tale sconfitta non 
era affatto inevitabile e che 

»;/ movimento si sarebbe po
tuto invece sviluppare positi
vamente. Perchè ciò non è 
avvenuto? jyerchè c'è stata 
la sconfitta? Si comprende 
bene la riluttanza dei diri
genti dei gruppi estremisti ad 
affrontare una simile questio
ne. e il loro tentativo di but
tarla in dissertazioni acca
demiche, di nascondersi die 
tra le accuse al PCI. Perchè 
quelle domande chiamano in 
causa la loro responsabilità. 

San intendiamo attribuire a 
tutti i loro esponenti, senza 
fare distinzioni tra l'uno e 
l'altro, l'intenzione delibera
ta di trascinare il movimento 

studentesco a una rottura con 
le forze in cui il movimen
ti operaio si riconosce. Ma 
questo di fatto è stato il ri
sultato della loro azione; e 
questa r stata la causa del 
la sconfitta. 

Il punto di partenza è sta
to il tentativo di rivincita sul 
'20 giugno. Si era calcolato 
di utilizzare gli studenti in 
agitazione come forza d'urto. 
Iter trasferire all'interno stes
so del movimento operaio e 
popolare un'azione diretta a 
colpire la grande p>il:t:ca uni
taria dell'intesa e della col
laborazione democratica jier-
seguita dai comunisti, alla 
quale milioni di elettori ave
vano dato il loro consenso. 

E si è giocato grosso. Quali 
forze si sarebbero messe in 
moto e scatenate (questo era 
il calcolo), una volta che con 
l'aanressione al comizio di la
ma nell'Università di Roma 
veniva data la precisa indi 
cazione della direzione in cui 
si intendeva sferrare l'attac
co: contro i sindacati operai. 
contro i partiti della sinistra, 
contro i comunisti? Gli stu
denti dovevano servire come 

massa ai manovra \>er coin
volgere in questo attacco stra
ti di disoccupati, di cosiddet
ti <• emarginati >-. ogni tipo di 
malcontento nei quartieri del
le grandi città, nel Mezzo
giorno. e anche in settori del
la stessa classe operaia set
tentrionale. quelli che i gruppi 
chiamano * avanguardie 
di classe > e che in realtà 
rischiano di essere trasfor
mate. restando nell'ambito 
dell'estremismo. in gruppi 
chiusi e corporativi, antiuni-
tcri e scissionistici, come si 
e visto con il convegno del 
Lirico. 

Insomma, una nuova e più 
estesa Reggio Calabria, sta-
vo}Ja manovrata in apparen
za « da sinistra ». Questo il 
tentativo compiuto nelle setti
mane passate, che avrebbe 
rappresentato — ove fosse 
riuscito — un successo per 
le forze che si oppongono a 
ogni rinnovamento della so
cietà italiana, per le destre 
conservatrici e reazionarie. 
che solo da una frattura nel 
tessuto del movimento ope
raio e della vita democrati
ca possono .-iterare di trar

re r,ccasir,ne j-er far passare i 
loro disegni. S: può quindi 
facilmente immaginare la si
tuazione che si sarebì>e de
terminata m Italia e quale 
pauroso arretramento avreb 
he subito tutta la prospettiva 
p>litica. se innanzitutto, da 
parte dei comunisti non fosse 
stata compiuta una scelta net
ta e consapevole per risponde
re efficacemente all'attacco. 
anche a costo di dispiacere a 
qualche amico propenso a un 
sociologismo che non guar
da alla natura e alle con
seguenze di certi atti politici. 

Detto questo, non ci sentia
mo appagati dalla constata
zione delia sconfitta di un si
mile tentativo. Ci si può forse 
fermare con tranquillità sulla 
constatazione che si è deter
minata una rottura tra il mo
vimento operaio e certi set
tori del mondo giovanile? Ec
co allora che siamo noi comu
nisti i primi a sottolineare 
che. mentre ì dirigenti estre
misti hanno condotto il movi
mento degli studenti in un 
vicolo cieco, restano i proble
mi che sono stati alla base 
del disagio, dell'insorgenza 9 

anche delia ricolta gioranli. 
Come nijrcnr.ere l'iiiiziati-

vi? Q:,csto è il problema cKe 
ric'i.ede la nfies-iione di tutti. 
Una cosa è certa: il punto 
di partenza di questa rifles
sione dovrebbe essere adesso 
più chiaro per tutti. L'espe
rienza ha insegnato che sulla 
via della contrapp'ysizione e 
della rottura con il movimen
to operaio si va alla sconfit
ta. Ecco la lezione principa
le di questi mesi per i gio
vani. Bisogna dunque trova
re il modo come i movi 
menti giovanili p-jssano svi-
lui/parsi sulla l/T<e di una 
reale autonomia <r,on quella 
fittizia e catastrofica dei vio
lenti) e di un rapporto positi
vo con il movimento operaio. 

Sarebbe disastroso per tut
ti, ma per i « gruppi » in pri
mo luogo se essi seguissero 
le indicazioni che forniva ieri 
un loro dirigente. Luigi Vinci. 
nel senso di una radicalizza-
zionc e di un incancrenimen-
lo dell'anticomunismo. Que
sta è la via dell'isolamento e 
della sconfitta, lo si è visto. 

a. pi. 

ROMA - - N.-l dibatt . to sulla 
leg-te por l'aborto, che da 
martedì e in coiso neil'auia 
de. Sonato, J'.I oratori di par
te democristiana hanno '.eri 
rinfoderato un argomento che 
nella sua delicato/za ora ri
masto smora nell'ombra: la 
preadoziono. Essi riconoscono 
che in trent 'anni di governo 
democristiano nulla è stato 
fatto per rimuovere lo cau
se economiche, sociali e cul
tural: che sono all'origine del
l 'aborti clandestino; ora po
ro sostengono che questa 
aziono deve essere sviluppa
ta al massimo (il .-enatore do 
Romei ci ha precisato ieri 
che questo voleva essere '! 
senso do! suo discorso). Gli 
sfossi oratori de tuttavia non 
nascondono che ciò che non ó 
staio fatto m tanto tempo 
non potrà essere realizzato 
dall'oggi al domani. Nel frat
tempo le donno dovrebbero 
continuare ad abortire dallo 
« ma mina ne >> o da medici 
speculatori? K" evidente che 
occorre t,ub:to una leime che 
re-'«lamenti l'aborto. 

Ma questa soluzione reali 
stiea la DC' non l'accetta. 
Allora ecco rispuntare fuori 
— ne hanno parlato ieri i 
senatori de Passirol'.i e Agri-
mi — la proposta della pre
adozione: cioè la donna che 
non è in condizione d: alle
vare il figlio non dovrebbe 
abortire, ma partorir? con
tro la propria volontà accet
tando di «donare» il nascitu
ro ad una coppia disposta ad 
adottarlo. Questa proposta. 
come si sa. era aia htata re
spinta m sedo di commissiono. 

Non possiamo accettare la 
tesi della preadozione — ha 
dichiarato ieri la compagna 
Simona Mafai, intervenendo 
per il gruppo comunista e 
rispondendo alla questione 
sollevata dai democristiani — 
porche ossa ferirebbe brutal
mente. almeno nel contosto 
di questa legge, la dignità 
della donna che verrebbe po
sta sul piano di una mera 
« riproduttrice :\ con ripercus
sioni che sarebbt-ro cavissi
me per la saluto psichica del
lo stesso nascituro. La sena
trice comunista ha ricordato 
che la DC non soltanto por
ta pesanti responsabilità pol
ii ritardo con cui fu votata 
la leggo comunista per l'isti
tuzione di consultori, ma an
che por «li ostacoli ancora in 
questi mesi frapposti all'at
tuazione rapida della legno, 
ostacoli che sono di natura 
ideologica, di potere, di clien
tela. Bisogna invoce operare 
insieme in un eccezionale im
pegno civile e umano per re
golare lo sviluppo della pò 
polazione italiana. 

Ne! dibattito è intervenuto 
per il cruppo della Sinistra 
indipendente il .-enatore Ra
niero La Valle, esponente do! 
movimento dei cattolici de
mocratici eletto n-'lle liste del 
PCI. I.a Valle e partito dalia 
constatazione che il Parla
mento non è diviso, come 
sembra, attorno a questa levi
go, in quanto almeno due 
cose uniscono tutti i partiti 
dell'arco costituzionale: la ri
pugnanza per le norme pe
nai: sull'aborto del codice 
Rocco, che tutti vogliono 
abrogare, e l'accettazione del 
principio delia localizzazione, 
più o meno .arga. deil'abor
io. Infatti — h.i r.cordato 
La Valle — anche la DC. co! 
disegno di legiie Piccoli-Gal
loni presentato al.a Cimerà . 
ha proposto un n ropro pro
getto di legalizziizione del
l'aborto. in qualche modo as-
sim.labile per le procedure 
alla prinrtlva proposta di log
i e Fortuna. Pervmto la cen
sura formulata dalie autorità 
eccles.astiche contro il prin
cipio ht^s.-.o d: qualsiasi lega
lizzazione riguarda anche .a 
DC. 

Inoltre — ha os.-^rvato 
l'oratore — quo.-".a legge, pur 
avendo molte leva*r:c, ha un 
solo padre, eletto non co: vo
ti comunisti ma con 47 913 
voti d: catto'.:,-; «provati i e 
autor.zzati: ta.e padre è li 
ministro Bonifacio, estensore. 
quale prt-sidenV* della sen
tenza della Corte costituzio
nale che non solo dettò al 
Parlarr.eiVo. csorb.tando dal
le proprie strette competenza. 
> d.rett.v-- per ;.» lezalizza-
zioi-.e dell'aborto, ma formulo 
anche l'afformaz.one. che 
.'oratore ha definito «.i.-*s.<i 
2rav.d,i d: poncolo.-o <<>".-/•• 
ir.ien70 \ sfrondo cu: :1 con-
< ep.to non e « nvr.-ona ; . 

?*at.to qiient--- premo.-.-.-- e r:-
cordata . 'impronta ;rìeoiog:-
camente a b o r t i t a che da -^\-
lune par r . .-. voleva dare a'.'a 
léjce. l'or.i'ore ha affermato 
che ;1 vero problema e quel
lo d: faro una leene che af
fronti l '.mmane dramma de-
zli aborti clandestini. s.*n7A 
che c;o neeh. la qual:tà uma
na del concep.to, .-enza la
sciarlo pr.vo d: una tutela 
sociale. Se questo obiett.vo e 
stato sostanzialmente ra_-
Hiunto (• -i- le r.e'meste d: 
mi gì.orarne.ITO avanzate dai 
cattol.ci democratici presen
ti al Senato hanno Trovato 
a?eo!*o. questo — ha detto 
I.a Vai.o -- lo s. deve sonza 
dubbio .tiia son-.b.i.tà e alla 
ti.>.pon.b.!.tà de. part to co 
mun-sta. lo .il devo aliir.te.li
cenza poli;:CA del p.irt:to so
cialista e a.i.i comprensione 
e bjona volontà desi; aitr. 
j rupp. la.ri. Ma certo — ha 
az2iunto — lo si deve al fat
to che le no-->Tre tosi d; par-
Tenza non s: ponevano :n prò-
giudicale antitesi, ma orano 
eia ;1 frutto di uno sforzo 
fatto per miorpretare e com
porre le istanze più profon
de e vere presenti nelle pò 
s:z;on. delle diverse pir t i . 

U DC - !u detto I . Ì Val
le — ci deve ancora spiegare 
perche qui al Senato ha vo
tato contro l 'emendamento 
che u..'<*rl.i<j!o 5 .ntroduce ; 

consultori noi prcxo.-so deci
sionale della donna, quando 
un emendamento de! tutto si
mile iu presentato dalla stes
sa DC alla Camera e difeso 
:n aula dall'onorevole Ines 
Boi laidi e quando sempre al
la Camera la DC, con una 
d:ch:arazione di voto assa; si-
tinificativa della stessa ono
revole Maria Mlotta Martini. 
votò a lavoro dell'articolo IH 
che ora l'emendamento al
l'art itolo f> riprendo e poten
zia. t'osi come rosta da spie
gare porche la IX' ha vota
to contro iili art.col: ag^i'.m-
t :v su: con.-ultori. elio addi
rittura procedono e proven
gono (u'in ipotosi di intenzio
ne abortiva e p-.'ioho abbia 
ut . ra to l'emendamento do: .">(> 
miliardi, mentre alla Came
ra votò a Livore dell'ordino 

del giorno unitario elio chie
deva un ulteriore stanziamen
to por : consultori 

In questa evidente contrad
dizione di comportamento — 
Ila concluso — e tutto il luxio 
dell'identificazione che anco 
ra. nonostante tutto, resisto 
tra DC o partito cattolico, il 
nodo dello nostalgie restau 
rat rie: dell'unità svilitici ci«»: 
c.itto'.it 1, noci: e strozzature 
che non solo tanno ammala
to la Chiosa, ma paralizzano 
lo stesso partito della DC. 
tendendolo inidoneo ad lnve-
st.ro nella società politica 1 
valor: o i fermenti de! mon
do cristiano. 

A lavoro della legge ha par
lato ;ori anche il repubbli
cano Biagio Piato. 

CO. t . 

Per il varo del 
disegno di legge 

Verso In Conferenza 
di produzione 

incontro di Ingrao j Roma: i comunisti 
con i parlamentari | della RAI per 

del Friuli per il risanamento 
la ricostruzione dell'azienda 

ROMA — Il pie.sidonto del.a 
Camera. Pietro Ingrao. ila ri 
covato una delegazione- di de
putati Inalimi della DC. PCI. 
PS! e PrfDI. i quali l-tl: hanno 
latto presento la esigenza di 
una rapida approvazione del 
dir-egno di logge dei governo 
.vaila ra'o.->t:ii.::one e la rina
scila de! Friuli, ed hanno 
chiesto la oo>ntuzione di una 
commissione speo.ale delia 
Camera. 

Ingrao « ha assicurato il .ilio 
impegno perche in tempi ra
pidi il Parlamento pos<a osa 
minare il disonno di legno 
in modo da dare una rinpo 
sta alle attese e a: bisogn. 
urgenti delle popolazioni del 
Friuli e ricontermare .id os
se la solidar.ota del Paese •. 

Ingrao ha anche ricevuto 
il veneralo Mano Rossi. g:a 
vice commissario slraord.na 
no de' governo incaricato d: 
coordinali' l '.ntervento dolio 
toi'/.e .i rinate nella regione 
lriulana Incontro molto ca
loroso. che ha preceduto l'al
tro. allargato, con la com
missione Difesa e la pros-
donz.i delia Camera, nei coivo 
del quale l'alto utlioia'.e ha 
esposto l'at'ività svolta nel
la Regione. 

All'incontro hanno parte 
e.palo : sottoseuretar. alia 
Ditoni Pastorino e aii.i I i-
terni Zamlx-rlotti. ufiic.al: 
delle varie specialità. 1. vice 
presidente della ooinni:s.->ione 
Difesa della Camera, (omp.i 
cno Annoimi, ha v.vamonte 
r.ugra/iato. a nome del Par
lamento. io Forze Armale 
!>e:~ quan'o hanno tatto noi 
Friuli. 

Il generale Rossi ha e.spo 
sto : vari moment, dell'in
tervento. eia quello d; .m 
mediato soccorso alle popola
zioni sotto le maoor.o. a quo! 
lo del primo r:pr:s':no d: con 
dizioni in ni me di sussisten
za. a queilo della prima ri 
costruzione. L'alio uffic.ale 
ha osservato coni-- si sia tr.it 
tato per !a prima volta di un 
: ri terre ;.-.-, o r i a m o dell'csor-
e:'o in operazioni di tal ze
li' re. 

ROMA —- Decentramento. 
terza rete tv. risanamento a-
•/ìendalo: questi i temi d.lxit-
luti mercoledì scorso dall'as
semblea della cellula comu.ìi 
sta della Rai di Roma, che 
ha esaminato alcune delle 
'''M per la Conferenza lazia
le di produzione dei lavorata 
ri dell'azienda pubblica radio-
televisiva, prevista entro giù 
gru). 

Alla assemblea hanno nai 
tecipato il compagno .-cu. Va 
lenza, segreta:io Clelia Com
missione parlamentare c!t vi 
iiilanza. che ha tenuto io con 
clusioni: Salvarmi, do! comi 
tato regionale de'! P a i n . o : 
il compagno on. I^oonelio Ilio-
laolli e Paolo Volponi, con 
siL'liori cii aminniistra.'.ione 
della Rai. 

Vari interventi hanno ana
lizzato criticamente la s o l u 
zione do! servizio piibbl.co, 
stretto fra il ix'so soffocante 
deirli apparati di potere in
terni e la spinta a ns. ressi va 
del settore privato eh-j^ <»TÌ» 
tando sulle note cop-rrti'iv 
tinniste: ìa li. tende tempio 
più ad espandersi m spaz. ri 
servati ti Ila Rai. 

L'at tuanone della terza rete 
tv. un impegno Ostrem.imen 
te rilevante sotto il pro f:.o 
doL'li investimenti e dei co 'i 
di esercizio, e s 'a ta q.i.ndi 
presentata come un obici ti 
vo irrinunciabile, da rea':/z,i-
iv nel sen.-o indicato dalla 
logge di riforma, e. nello ; tes 
so rompo, come una sfida ni 
modo .< preindustriale » con 
cui e condotta l'azienda; que
sta, .nfatti. senza una p.'otcn 
eia ristrutturazione non appa 
;-.. ;i L'iado d. reggere seria 
mente ad una iniziativa di r* 
ie portata. 

I! risanamento de'l'azien 
da l'acquisizione di una d. 
mensione industriale sono :•-
morsi pertanto come ob.*»t'i 
vi politici prioritari. !un/.:rr.'i-
li allo sviluppo de! serv.z.'> 
pubblico e richiesti dal iav.>-
ratori a difesa dello propria 
dignità prof ess. ora lo. 
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Questi sono i nodi della t r a f a t . va (di Gerardo Chia 
: o : n o n : " • 
I! pozzo d: S. Patriz.o de; des.dor: individua!', (d* 
Fab.o Mu.is.1 
D.etro la ripresi squadr.-t:ca fd: Paolo Franch:> 
Ab>.-"o: j : o : n : d<v.-:v; .ri: n.ar. f i 
Uv. ::.•:• -'.'. li» a G'-r::...n..i tederà"..- : - Una or.si ila 
s<<*s*a e:;e .nve.-*e Sta to o società ed: Angelo Bo 
l . i t : . i 

Co. .-fi ;i. d: t u r : un p..«r.o <-h;:n.co privato (d: 
P.JO.O Fore ol.m. > 
I cnovao: .ndu-.tr.-tl: o : e e osservatori per paura.» 
'd: Cì.1:...ino Ferrara i 
A;.>r..i:no r.>. .1 d..~co.so »:;. g.o.ar.; e ;! lavoro (d: 
Ij.n.o A.-.omnia > 
L . . l i s i n e autarchica idi Paolo Savona i 
Che rapporto tra secondaria e umvers. ta? (di Ga
briele Giar.nan'on: i 
. .Infatti p^r insultare s: d:ce r? villano» e non « ifi-
K'Ticic » <d. Carlo Bernard.n:» 
Le s-c.ss.r.r.; soc:al:ste id. SalvaTore Corallo» 
I»i -coriza o io idee - La fame e la kbertà (di Gio-
•.v.cin; Berlinguer» 
p-j.oii.a- ma b-i-'a un interver.to giudiziario? (A 
Franco I5e.-or.oi 
Isr.'iolo: 2rav: :r.co;rr.:te dopo la svol'a a destra (di 
V.t'or.r) Or:!.a > 
P.-o::.-o->i: no. colloqui Salt <d: G.àncarlo Lar.r.utti) 
N ,'ì e. -...no r.octte por l'uomo » intervista con Jac
ques I«ic.m a cura d. Sorcio Fmz:> 
Mentr.• ;. nuovo ancora non provale e :! vecchio 
r.ftì t e n e più idi Torcia Massari» 
.( P.-.vato > e « libero >: il fascino pericoloso delia 
ideiit.f.caz.roe «di Francesco Domitryi 
Teatro - Pulc.no'.la e Sade: davvero un d:ìemma? 
'd: Alberto Abruzzese» 
Celoma - Ricorre a Cochov contro Hollywood <d; 
M.'io Argent.eri» 
Rivinto - P.-oblcni; de! s.oc;a'.ir.mo (di Marcello Mon 
tanar.» 
L.br. - Mario Spinella. Uà Roma di Omar; Remar-
d.tio F.KIT.M.. Dtot ro il camm.no della scoperta 
IJorjheiO e proletario idi Luis J. Prieto) 
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